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TARANTO - Crescita di consensi per l'amministrazione 

Anc/jie il PSDI decide 
l'ingresso in giunta 

Valutazione positiva dei partiti dell'esecutivo (PCI, PSI, 
PRI) - Ampio dibattito nella città sui consigli di quartiere 

CAGLIARI - Domani riprendono le trattative per le ditte appaltatrici della Rumianca 

Alt ai licenziamenti 
chiedono i sindacati 

La vertenza interessa 3.200 lavoratori — Le dipendenti della «Antonella Calze», da cinque mesi senza 
stipendio, hanno occupato l'azienda — Sono finiti in carcere per truffa i due proprietari del calzificio 

POLISTENA - E' il segretario della sezione 

Col/pi di lupara contro 
la casa di un compagno 
L'attenifóto, di chiara marca mafiosa, non ha provo
cato dMini a persone - Un'ennesima intimidazione 

Dal nostro corrispondente 
RKMGIO CALABRIA. 21 

Un «ittentato d: eh.ara mat
ta ni.Jiiohd e stato compiuto, 
.star.ot'c, a Poh.stena t e r r ò 
. ab.t. i/.ione do! compagno 
D m i i ' i K o Antonio Formica, 
^•g'l»'Mr o della locale sezio
ne- ^omun.sta peno dopo la 
r i .odanone .sono .-.tati .sparati 
.nimeio.-i colpi di lui).iia, c i -
i.cata a panettoni, contro le 
f.jefitre I pro.etL.i diretti 
.i.'iohe contro 1 piani bupe-
ri<?.ri. sono penetrati nelle 

Ili compagno Formica, al 
ir omento dell 'attentato, si 
Vrovava ne. locali della se-

p ione dove in questi giorni 
'«* in ror.so di svolgimento il 
conere^-o .sezionale. Ne: gior

n i : sror.M aveva ricevuto, nel
la sua qual.ta di titolare di 
u n a imp'e-va edilizia che ave
va appi l ta to lavori per la 
costruzione di allos^i popo-
' ir. nel vicino comune di 
Melirucco. var. avvertimenti 
di tono maf.a-io: « Ahbando-
ìia subito 1 lavori a Melicuc-
(O o ti ucc.deremo ». Stanot-
•e. dalle minacce si e pas-
.-atl all 'avvertimento. 

Questo nuovo episodio cri
minale fa seguito, ad appe
na 24 ore d: distanza, al-
"at tentato subito dalla d.tta 
/.ur/olo nel suo cantiere di 
Melicucco ed al danneKtr.a-
mento delle attrezzature del 
t ampo sportivo. In un mani
festo. il sindaco di Melicuc
co, rompaeno Vincenzo Mer

curi, a nome dell'amministra-
/ one comunale, e la locale 
sezione comunista con un ma-
n.le.-to au ' uu io pubb..camtli
te denunciato ti tentativo n.a 
f:oso di .m pedi re la cos'.ru 
zinne di decine e decine d. 
ca.-e popolari a Melicucco per 
un importo di oltre un mi 
! i do d. l.re. Un'altra ditta. 
intatti, l'impresa Ije-ia'o di 
Ci ' tanovi . a seguito delle m.-
nacce subite, non ha anco 
ra iniziato i la\ori di costru
zione di 24 alloggi, appaltati 
da oltre un anno. 

Si trat ta, ormai, del ripe
tersi frequente — e non sol
tanto nella Piana di Gioia 
Tauro, di violente pressioni 
mafiose che bloccano lavori 
pubblici per l'importo d: de
cine e decine di miliardi di 
l.re con l'imposizione di ele
vate mazzette, o. addirittura, 
con l'estrom.ssione di quelle 
imprese che rifiutano di sot
tostare ai ricatti. 

L'arr.ministiazione comuna
le di Poli.stena. da! canto 
suo. ha convocato per sta-
sera una riunione della giun
ta e. successivamente, un in
contro con tutte le forze po
litiche democratiche per esa
minare le iniziative di lotta 
più opportune contro le inter
ferenze mafiose nei lavori 
pubbl r i e per sollecitare gli 
interventi diretti delle forze 
dell'ordine a garanzia ciel-
Te.-erci/io delle pubbliche at
tività. 

Enzo Lacaria 

CHIETI - L'inchiesta non è sfata ancora chiusa 

Truffa dei «falsi invalidi» 
già 113 avvisi di reato 

* » 
Coinvolti medici, ufficiali sanitari, il sindaco del ca
poluogo, il consigliere regionale MSI, 60 insegnanti 

C H I E T I . 21 
I l sindaco di Chieti, I medici provinciali di Chieti e Pe

scara. il medico provinciale di Macerata, ufficiali sanitari di 
diversi grandi comuni abruzzesi, dirigenti dell ' INAM. un 
dirigente ospedaliero, il consigliere regionale del MSI in 
Abruzzo Taral l i . e infine medici e ufficiali sanitari abruzzesi 
e di altre regioni limitrofe, nonché circa sessanta insegnanti 
elementari residenti in Abruzzo e altrove: si tratta di ben 
113 persone, coinvolte nel caso dei «falsi invalidi » scoperto 
a Chieti e sotto inchiesta da parte della magistratura. 

Gli avvisi di reato finora recapitati alle persone indicate 
sono ben 113. Una prima « ondata » il giudice istruttore di 
Chieti. dr. Colantonio. l'ha inviata nei giorni scorsi: 60 av
visi di reato per falso e truffa. Una seconda ondata, di 53 
avvisi di reato per falsità ideologica, è stata recapitata agli 
interessati nella giornata di sabato. Si prevede che. in tutto. 
le comunicazioni giudiziarie, saranno più di 120, perché l'in
chiesta non è conclusa. 

I l caso dei «falsi invalidi» riguarda insegnanti elemen
tari che parteciparono, in 2.000 circa, ad un concorso per la 
assegnazione di 104 posti in provincia di Chieti. I l concorso 
fu bandito dal provveditorato agli studi. Basandosi su certi
ficazioni di invalidità rilasciate a valanga e. evidentemente. 
con troppa facilità da medici e ufficiali sanitari compiacenti. 
moltissimi insegnanti riuscirono a gonfiare i loro punteggi. 
balzando innanzi nelle graduatorie di diritto, e lasciando 
indietro gli insegnanti che ritenevano di avere reali diritti al 
posto in base ai risultati del concorso. 

La cosa non andò giù a diversi insegnanti, che ricorsero 
alla magistratura, documentando i brogli e avanzando dubbi 
sulla strana « folla * di invalidi in provincia di Chieti. dove 
è stata scoperta anche una singolare abbondanza di ciechi 
civili pensionati, che però ci vedono benissimo, tanto da 
essere titolari di patenti di guida. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 21 

Cresce e si conso.ida nella 
citta di Taranto il consenso 
delle forze politiche e dei cit
tadini Intorno aU'nmministra-
zione comunale gu.data dal 
compagno Giuseppe Ccrmata. 
E' in questi g,orni. Infatti. 
la decisione del PSDI — che 
sino ad oggi ha appoggiato 
dall'esterno l'amministrazione 
— di assumere un impegno 
diretto n**1!'esecutiva*. I tre 
partiti ( 'pCÌ."psr." 'PRlJ che 
attualmente compongono la 
amministrazione hanno valu
tato m modo estremamente 
favorevole l'ingresso dei so
cialdemocratici in giunta, con-
.-. derando'.o un momento del-
.a cre.-c.ta della volontà un.-
ta"-.t tesa a realizzare »li o 
bet t .v . d».'a p.att 'ilorma di 
m'e.s.i un.tar .unente concor
da* a tra 'e forze politiche de
mocratiche icn.che all'mdo-
in.uv de! 15 gu gno 75 

A tale deci.-» one. infatti. 1! 
PSDI e pervenuto a seguito di 
un esame, comp.uto insieme 
al PCI. a! PSI e a! PRI. sul
la s.tuazione delle amm.nistra-
z on. locali ioniche nlla lu
ce de'la piattaforma d'intesa 
ed a seguito di una valutazio
ne positiva dell'impegno coe
rente dell'amministrazione co
munale di Taranto e di al
tre amministrazioni Nel do
cumento scaturito dalla riu
nione di quattro partiti si r.-
Kidisce la validità e l'attua
lità — determinate da una 
s.unzione generalo del paese 
e deg1; enti loca'! in modo 
pi rucoUre — della p attafor-
m.i di mte.-a tra i mr t i t : del
l ' ano costituzionale «come 
asse portante dell'impegno dei 
part ti stessi nelle sineole 
rea ' tà ai fine di persegu.re. 
ne! ' ' inseme del movimento di 
lot t i , l 'obettivo di un diver
so sviliiopo economico e so-
cia'e della provincia 

Picpr.o nello spirito della 
pa t t a to rma — nello stesso 
momento .n cui, con l'ingres
so de! PSDI. l'amministrazto-
r.e comuna'e di Taranto di
venta magsrior.taria. dispo
nendo per l'appcgg'o di 26 con 
sigi ieri comunali su 50 — I 
quattro partiti hanno espres
so l'esigenza e la necessità 
— al fine di determinare un 
impegno comune per In solu
zione di drammatici problemi 
che sono di fronte alle popo
lazioni ioniche — che allo 
sforzo e all'imnesmo unitari 
< concorra anche 'a DC. su
perando l 'a t tenuamento ne-
git .vo da essa slnora mani
festato A 

Insieme a! consenso delle 
forze m'ir iene. .tnz: pom° pre-
s ippo.--to e cond zione di Que
sto. è crescuro n ^ ' a c.'.tà il 
<•on~en.ii de» c ' t t i i ni n?: con 
f.-ont: de'la nmm n strazione. 
Ne è una test moina n/.a evi
dente il modo in cui si è ar-
t c o ' a t o nono-,tan'e le sointe 
nemt .ve venute da set'ori del
la Demorraz a c r s t . ana il di
battito su! nuovo regolamento 
dei consigli di nuartiere ( io-
provato a er.ande mags'oran-
za da! consiglio comuna'e con 
lì sola esclusione dei lib?rali>. 
p—ma. e success.vixrwiie il 
dibattito su! bi'aiiiio 1977. Di-
bi t t . t i rea'., nel corso de qua
li centinaia e cen*:na :a di 
c.tt.adini hanno dato un con
tributo nost-vo 

A nu"a po'ranno valere 
certe camoism" faziose e "nu-
till condotte da! fou'.'o loca
le deP.a DC — c a m m s n e che 
si caratterizzano p e r la loro 
grettezza e povertà "Ultura-
!e. oltre che per V aualunqui-
smo di cui sono imbevute —. 
tendenti a d.mostrare l'as
senza d una parrocio.azione 
demo.-rat'c.a de : cittadini al
la v t a .amm.n.strat-va C'à a! 
f o n ' M r n .ntomo ol'a nuova 
omnr.n 's t razone una par tec-
piz-oiv pai amp.a n.=i>?t*o 
a! passato, una part-T'nazio 
ne. 

Un'immagine dell'Antonella Calze durante una precedente occupazione 

UMBRIA - Era stata occupata dalle operaie 

L'Augusta di Montefranco 
sgomberata dai carabinieri 

L'intervento chiesto dal padrone, responsabile di una 
conduzione fallimentare — Assemblee nella Valnerina 

Luciano Mineo 

A Palermo affollato convegno per la riforma della PS 

Si cominciano a distribuire le tessere 
provvisorie del «sindacato di polizia 
Il generale Ferzani: «Abbiamo ora uno strumento di crescita culturale democratica» 

» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

Si com.nc.ano a d.str.bui-
re le tessere (anche se per 
adesso si t r a t t a di tagl-ar.d. 
«provvisori^» del «.s.ndaca 
to di poliz .a»: a Palermo 
l 'annuncio è s tato dato nel 
corso di un affollatissimo 
convegno per !a r.forma del
la P S svoltosi al teatro Po
liteama. da Franco La:, del
la Federaz.one sindacale un.-
tar .a C G I L C I S L UIL. 

In tan to :\ movimento in
tende dare battaglia perché 
la riforma d.venga al più pre
sto un fatto concreto e per
che :". Par lamento sia messo 
in grado finalmente d - -d i 
scuterla a t t raverso la presen
tazione delle proposte gover
native. Le lucenti proposte 
d.c. (che intendono so»:.tu.re 
il sindacato con un or^an:-
smo rappresentativo dotato 
d: limitatissimi poteri e sen
za alcune funzioni di orga
nizzazione e di crescita demo
crat ica) vengono respinte 
perché ripercorrono vecchi 
canoni già sperimentati e fal
liti . Nell'assemblea alcune no
t e di tensione sono s ta te in
t rodot te dall 'efferata uccisio
n e della guardia di P S a Mi
lano da pa r t e di u n «briga
t i s t a » : «S i amo pagati male 
soio per f a r à uccidere»; ha 

dotto con la voce rotta dal-
rerr.07.one "appunta to Nican-
dro Orando della « mob.le » 
di Palermo. 

Ma il convegno ha testimo-
n a t o de; molti pass-, avanti 
comp.-i:. dal rr.ov.mcnto ol
tre le re.a?.oni semplicemen
te omo:.ve: :ì vice questore 
Salvatore Dotto, d ineente del 
commissariato di Taormina, 
ha efficacemente descritto a 
qu?- 'n proposito la crescita 
de*. mov .mento :n var.e parti 
ài'. mena.one e in S.c.'.ia. 
so::ol.neando anche i nume-
rosi ritardi ancora esis tenf . 
spec.e nella zona or.entale 
dell'isola e specie per il man
cato impegno de*, funz.onan. 
.< E>s: t e m m o forse — ha 
detto — di perdere con la ri
forma priv..e^i acquisiti da 
tempo î . 

L'.ntervento c o n c l u d o è 
stato pronunciato da", generr.-
le Lu.-ri Ferzani. uno de. pò 
eh: m i h t a n del Corpo che si 
batte per la sua sm.htan.va-
zionc: * Ho seguito in que
sti anni anche personalmente 
vari tentativi fatti per cam
biare dall ' interno la polizia e 
ne ho registrato ì puntual i 
fallimenti. Per questo credo 
nel sindacato, anche come 
s t rumento di maturazione 
complessiva e di crescita cul
turale democratica*. 

Si incontrano 
venerdì i partiti 

dell'intesa siciliana 
PALERMO. 21 

S: farà venerdì 25 l'incon
t ro eo.ler.ale t ra : partiti del
l'.ntesa protramm.at.ca sici
liana richiesto dal PCI: l 'ha 
comunicato 'a pres denza del
la Reg one siciliana. 

In precedenza la DC con 
una nota della sua se^reter.a 
reeionale . a r c a ammesso la 
necessita d. c u n z e r e ad una 
•verifica del.o s 'a to di attua
t o n e desi: aecord. st.pulat. 
alla Regione tra PCI." DC. 
PSI. PRI e PLI. 

Lutto 
CAGLIARI, 21 

Un grave lutto ha colpite il com
pagno Giuseppe Marci, respomabile 
della commissione beni culturali 
della federazione comunista di Ca
gliari e collaboratore del nostro 
giornale, per la morte del padre 
rag. Rinaldo. 

Al compagno Marci, alle moglie 
Susanna Cardia e ai familiari giun
gano In questa dolorosa circostan
te, le condoglianze vivissime del co
munisti di Casuari, dalla segreta
rie della federartene del PCI, • del
la redattone «Wl'Unlt*. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI, 21 

L'Augusta di Montefranco. 
la fabbrica tessile che era sta
ta occupata qualche settima
na fo dalle operaie, per difen
dere il posto di lavoro, è sta
ta sgombrata dai carabinieri 
saboto pomeris^.o. su ordine 
della maz.atratura di Terni. 
Ad nwinzare la nchiesta di 
sgombero ero stato il propr.e-
tario della fabbrica, respon
sabile di una conduzione ina
deguata e provocatoria della 
az.end.a. in un momento, per 
d. più p.art colarmente d.ff.-
cile per il settore te« . .e e per 
le aziende tesa-I. del Ternano. 

Lo sgombero è nvvenuto 
l senza incidenti, grazie al sen

so di responsabilità dimostra
to dalle operaie e dm dingen-

j ti sindacali, che hanno paci-
i ficamente tolto l'occupazione 

TI -»l"0»-r> f>*^ '•r^rl-f* tri . . » » ! * . 
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| anni , in prov.nc.a di Terni. 
j non accadeva che la polizia 
. intervenisse a cacciare ope-
ì rai in lotta dalle fabbriche oc-
i cupateì è stato condannato 
, dalle organizzazioni sindacali 
1 e dalle forze democratiche. 

in primo luozo dal parti to 
comunista, che •mmediata-
mente dopo lo sgombero ha 
organizzato assemblee in tut 
ti : comuni dello zona, per 
chede re .1 .-o.ite^no delle po
polazioni intorno a'.'a lotta 
del'e operoK' dell'Au^iLs'a. 

Ier. mattina, ad Arrone. si 
è tenuto un offo.lat*^s rr.o co
ni.z.o. oree.n.?7ato da'la se
zione ffimun •?•«. durante il 
quale ha preso la naro'n .1 
comnarno Mar o B.irtol ni. 
deputato, che ha dentine a-
to le responsabilità eravi che 
pesano sulla DC n e l a vicen
da deH'Au2*jsta — per *.e co
perture fornite ad una ge
stione incapace (s: pensi che 
una fabbr.ca di cosi p.cco'.e 

liardo di deficit > — e nel pro-
eress.vo decad.mento econo
mico e soc.ale della Vaine 
r .na. 

Manifestazioni di part i to si 
sono tenute ier. in tut t i gli 
altr i comuni della zona, ccn 
n". centro l 'essenza d: un ef
fe t tuo piano di nlanc.o del
l'economia della Valnerina. 
che unisca tut te le energ.e e 
le risorse d_=pon:b.li. per por
re fine alla derradaz.one e 
allo spopolamento In que
sto senso :'Au?usta di Moire-
franco rappresenta l'u't.rr.o 
:n.-ed.amer.*o .r.dus'r.a'.e r.-
mis to ne la zona 

In secondo luoso la v.ccr. 
d.a del.'Ausrjsta s. colloca in 
un quadro di renera 'e d.ff.-
coltà per le fabbr.che tess..: 
della prov.n**.f» d. Terni, dove 
crescono i per.coli d. l.cen-
z.amenti e d. r-cors^a alla CAS
SA .ntegrazione. Occorre quin
di che ".e forze imprend.tor.a-
l: def.n.scano un p.ano d. r -
conversione e d .nves'.nvr»*. 
per questo settore, che occu
pa in provir.c.o. almeno m.l.e 
persone, soprtamuto mano 
d'opera femfnm.le. con c r e a 
tremila lavoranti a dom.c.'.o 
Le orean.7?a2.on: s.ndaca' . 
per parte loro, hanno de~.>o 
d. effettuare una mar..:e^ta-
z.one. ad Arrone. per s-arxro 
o domenica, ch.am.-.ndo al 'a 
n:ob.'..taz.one e alla lo f a tut
te 'e popolazioni della Valne-
r.r.a. nv.tando s.. enti loca-
'... la Reg.one e le forze pol.-
t.che democrat.che. Va ri
cordato che la Federazione 
unitar .a CGIL^ISL-UIL non 
più tard. d. quindici g.orn: 
fa, aveva proclamato una 
g .omata di sciopero generale 
per tut te le aziende del set
tore tessile de'.l* provincia 

ni» b. 

Deciso in un incontro a Potenza 

Non sarà costruita 
la diga sul Cavone 

Evitato il rischio di sommergere migliaia di ettari di 
terra - Si cerca l'alternativa al porto del Metaponto 

Nostro servizio 
POTENZA. 21 

L'incontro della giunta re
gionale. della Federazione 
sindacale CGIL CISL-UIL. dei 
rappre-entanti dei partiti del
la maggioranza programmati
ca con la Liquichimica. svol
toci la settimana scorsa, ha 
fatto registrare alcuni punti 
fermi rispetto alle proposte 
un.tane dei sindacati e dei 
portiti democratici, fatte pro
prie dalla giunta. Si è giun
ti in molo unanime alla de-
Ci^ione di non costruire la di
ga sui Cavone: cade così il 

rischio di sommergere migliaia 
d ettari di buona terra irri
gua. Inoltre precide a.ss.eura-
zoni sono state date o"a parte 
della Liquichimica riguardo ai 
1 \elh occimazionali previsti 
in 4.500 unita. 

Sulla verifica delle po^ib. 
3 :à di arretramento del pr.mo 
b'occo da Macchia d: P.-ticc: 
all'interno della Valle de! Ra
sento e di una alternativa alia 
costruzione del porto a Me
taponto con l'util zzazione di 
quello di Taranto, la Liquichi-
mica ha fatto capire di non 
essere d'accordo. Il d.scorso 
re-ta comunque interlocutorio 
e la giun*a regionale è impe

gnata a trovare cedi oppor
tune e a promuovere consul
tazioni adeguate, con tecnici 
spec.aliati, con le forze socia
li e culturali, con gii enti lo
cali e il movimento sindacale 
e politico democratico per ar
gomentare li sostegno aìie 
proposte ci' verifica, e co 
munque perché il Consiglio 
regionale sia me.-iso in grado 
di prendere !e sue determ.na
zioni defm tive rispetto alle 
loca l'zzazioni a! porto. 

Resta ba l l a re , nel confron 
to con l.i Liqmchimica. la di 
fesa della compatiblita con lo 
suluppo <leli"agr.coltura e 1' 
attuazione dell'.rrigaz..one. 
nonché con le possibilità di 
un turismo socia le nel Me 
tapont.no. a cui debbono ri
spondere i vincoli ade ̂ U.at. 
da porre alla .n-iallazion^ *̂ e 

gli nn:>ant. delia I.iq;i:c>r.m. 
ca. Va r..affermata I*e-igtii-
za d. :>an lompromt ttere il 
r^olo essenziale cne potrà es
sere svolto dal Meta pontino 
nel quadro dell'attuaz.ono d. 
un ser.o p.arna agricolo ali 
menta re naz.onale co>i come 
ne'marnalo nella leltera '•'i-
viata da: parlamentar; comu
ni st. "jcan: a! ministro Mor-

!:n->. 
Francesco Turro 

Dalla nostra redazione 
CACl.IAHI. 21 

!«a situazione nel.a zona m 
dustnale d Cagliari è -cm 
pre tesa a eausa de' licenzia
menti (\>\ parte delle aziende 
d'appalto della Rumianca e 
della cri>i della piccola e me
dia industria. Riprendono in
tanto mercoledì le trattative 
soli;! verter!'a di Miu'eh'src! 
du presso ra>st\>»orato regio
nale al lavoro. Attorno al ta
volo saranno ì delegati dei la 
voratori accompagnati dai rap 
presentanti -sindacali della 
CGIL. CIS1. l*IL a l.vello re 
gionale e provinciale. i rappre
sentanti della Muteeo. la s(i 
ciotti che eoord.na gli appalti 
della Rumianca. ì rappresiti 
tanti della ConfindiHtria. ed in 
fine ì Mudaci di A-.-em.ni, Ca-
poterra e Sarrok 

I sindacati e gli enti locali 
della zona rivendicano soluzio 
ni conerete alla vertenza che 
interessa .'"200 lavoratori, ov
vero il dieci per cento della 
mano d'opera industriale della 
provincia di Cagliari con un 
monte salari che si aggira sul 
miliardo al mese 

I licenziamenti in atto per 
esaurimento delle commesse 
soli cinquanta, ma si è ap
purato die esistevano altri HO 
preavvisi. Il primo risulta
to utile ottenuto è stato quel
lo di bloccare la procedura di 
ulteriori licenziamenti. Per 
quanto riguarda ì licenziamen
ti in atto le difficoltà si rive
lano invece assai gravi e insu
perabili. 1 sindacati si dichia
rano disponibili ad ogni nego
ziato in un clima disteso solo 
se verranno revocati i provve
dimenti. 

Gli operai impegnati negli 
appalti in modo diretto sono 
quindi diverse migliaia, e l'am
montare delle commesse per il 
raddoppio degli impianti della 
Rumianca dovrebbe assicurare 
lavoro per i prossimi tre anni. 
Si deve però risolvere la que
stione dei sub appalti e di ogni 
forma di lavoro nero. Sono una 
cinquantina le imprese ap
paltatrici che si alternano nel
le diverse fasi di lavorazione 
ed impegnano operai edili. 
elettrici, metalmeccanici e ge
nerici con contratti a termine 
di diversa natura. I,e scaden
ze contrattuali fanno scatta
re i licenziamenti. La richie
sta dei sindacati si incentra 
quindi sulla assunzione, da 
parte delle az.iende suben
tranti. dei lavoratori licenzia
ti dalle ditte c'ie smobilitano 
perfino delle opere di im-
p.anto. E' questo nodo — di
cono i dirigenti sindacali — 
che bisogna sciogliere per po
ter portare le trattative ad 
una soluzione positiva. 

Intanto la « Antonella Cal
ze *. fabbrica di Macclnared-
du che versa in gravnss.ma 
crisi finanziaria, è stata oc
cupata dalle lavoratr.ci. sen
za sti|>end:o da cinque mesi. 

L'assemblea permanente è 
stata decisa dopo x\n esame 
della situazione, precip tata 
per l'arresto de: due titola-
r.: Augusto Raimondi e Ed
mondo Tavaglieri. impl.cati 
nella truffa alla Regione e 
alla Ca-.sa del Mezzogiorno. 

I proprietari dell'az etnia — 
sollec.tati per .1 pagamento 
delle spettanze arretrate — 
avevano risno-to di non po
ter sodd.sfare !e richieste del
le lavoratr.c, per mancanza d. 
liqud.ta. ed avevano ag
giunto di os=af n attesa del
la erogazione di alcun; contri
buì; da pane della Regione 
L"intervento del magistrato ha 
po-to fne aIV» loro magagne. 

9- P-

0 dito nelT Una fuga di gas 
Lina Porcu. 27 anni, è 

moria aive'.er.ata a seg\i-
to rì: una fuga di gas. n 
' Qlio'.e'to. A'.e^iandro, an-
c';>7": i.'itosj-crt'o da." gì-, 
giace ."empirai.zzato in 
wi >;.';no d'ospedale, e n-
ìch:a di iior^re o di retti-
re mi alido per tutta la 
uta. 

Un'intera iamiql:a. du-
ran'e ia r.otte. e restata 
intossicata Un gioiate 
.'rate o della nttima. con 
un f.l di ?c>e. e rvt*cio 
ad ai v l'ire per le'fono 
i r."\'7j.\ L'intero quartiere 
di Villano: a e stato co<: 
'7i'*i^o su", ai i :-o. Il te.e-
r.o proi^nna djl c'o-et 
del bipno- una condotta 
e~<7 *topp ata ed :.' gas. at 
traier-o oli i>np anti Jo 
gnar. slaia penetrando 
lentamente nelle eate di 
un quartiere popolare di 
Cag\ar:. 

Possibile che nessuno. 
degli uffici comunali com
petenti. «i /osse accorto 
di niente? E' credibile, og
gi, datanti al cadavere 
della giovane madre, par
lare di fatalità? 

Lina Porcu è stata ucci-
ta da un sutema di vita 
m di governo che deve es-

sere rai'ca'menle i.amh-a-
io .Ve s- p .o 0"t*t:t-eare 
l'"ifjr.-: d: e;";" ri^t'cto 
•"> e towi': • qun'i eo\-
. '•l ' / i ' io p i " 1 ? amen'*" a 
pir'are d: '•di.grazia . in-
c\e d: fronte al'o spei'a-
co'o d' a'ir: bambini :n 
to^i-cat'. 

La pronta den\nca del
la ^ez one romun'^ii 
^ Centro y 'ene a rom-
pTendere do"e -tanno .'•"• 
Te-pon'ab-' ia Di f'n-
pTe. d'*~or.o • 'io•-'>-: cam
pioni, : q'iar'-er: pip*>'a 
r- d" Cna'nr -OTO **O.": 
abbandona'' a se .--."<*--' 
/.• '.anno 'aii. d'i e"-.tar-* 
Je< T.iler\ peT la-care 
ptj. campi) ' bere, a'".n 
Ieri mio ravnce d*a': «n-'*-
( ulator: Co e a 'aiuto 
arazie a'a coiip'i'"iia d' 
uommi di governo e >o:;o 
governo (he danno q-iot • 
i.anamenie prova di un 
cinismo e di una canape-
tenza <en:a sari I cit
tadini deiono sapere che 
i a tecnici « innati per 
una pernia sul po**o do
ve avvenivano le fughe di 
gas, avevano acuto il co
raggio di sostenere che 
«la puzza era stata pro
vocata da alcun9 fialette 

ancate da racazz-n" :n 
T eiia d' ; r i r r c : ' 

.Voi c'è altro ia aoTun-
aere, crediamo Le pi*oe 
voi ,-eriono per e-pr n,e-
Te il nostro raccapr eco 
e la nostra i agogna Prii-
•o.io dobbiamo agire subi
to con z fatti. .Voi comu-
ni*i', forti de'.'a cre-ccn-
'•- f-.duca popolare, abb.a-
'no detto e dciamo no ai-
li ctia disumana. Chie-
dumo a'ie donne, ai la-
ioraiori. ai gioian'. di 
muoier.*. di ag.re m*.eme. 
perche il programma di 
-.\io' amen'o appena ap-
pToiato da: parliti autono 
•ni-i ci. non T'manoa un 
p-'zzo d. caTia, ma <: tra-
- torn^ m concrete r'arz-
zizion' 

La genie d \'"'lanoi a. 
e'.e a'to 'a la sezione co-
munisti! m questi giorni. 
parla eh.aro. l'unita del 
movimento democratico 
e giusta, ia consolidata e 
deie seri ire non per i li
bri dei sogni, ma per co
se vere, possibilmente per 
impedire a donne e bam
bini di continuare a vite-
re in case fatiscenti che 
di notte possono trasfor
marsi in camere a gas. 

Questo 
è il mese della 

Biblioteca 
Universale 

Rizzoli 
Tuttala in librerìa 

Perugia 
Libreria Beiti / C so vannucci, 107 
Libreria La Fontana / C so Vannucci. 22̂  
Libreria Le Muse / C so Vannucci, 51 
Libreria Simonelli / C so Vannucci, 82 

Questo 
è il mese della 

Biblioteca 
Universale 

Rizzoli 
Tuttala in librerìa 

Firenze 
Libreria Del Porcellino 

P.za Mercato Nuovo, 6/8 
Libreria Del Re / Via dei Pucci, 45/R 
Libreria Feltrinelli / Via Cavour, 12 
Libreria II Parterre / V.le Don Minzoni 
Libreria Internaz. Seeber 

Via Tornabuoni, 68/R 
Libreria Le Monnier / Via S. Gallo, 49/fi 
Libreria Lo Zodiaco / V.le G. Matteotti, 28/C 
Libreria Marzocco / Via Martelli, 22/R 
Libreria Montagnani 

Sottopassaggio Stazione. 24/R 
Libreria Pellicini Curzio / Via dei Servi, 51 /R 
Libreria San Marco / P.za S. Marco, 9/R 
Libreria SP 44 / Via dei Tosinghi, 44/R 

Livorno 
Libreria Belforte/Via Grande, 91/93 
Libreria Fiorenza / Via Della Madonna. 31/33 
Libreria Nuova di Quilici / Corso Amedeo, 23/27 

Pisa 
Libreria Feltrinelli Pisana / Corso Italia, 117 
Libreria Ghibellina / Via Borgo Stretto, 37 
Libreria Goliardica / Via Oberdan. 2/4 

Siena 
Libreria Feltrinelli / Banchi di Sopra, 64/66 
Libreria Senese / Via Di Città. 64/66 
Libreria Ticci / Banchi di Sopra, 44 

Questo è il mese 
della Biblioteca 

Universale Rizzoli 
lottala Sk in librerìa 

Napoli 
Libreria Deperro /Via dei Mille. 17 
Libreria Guida A. / Via Port Alba. 20 
Libreria Internazionale di Guida 

Via Merloni 118 
Libreria Lieto Giorgio / Viale Augusto. 49 
Libreria L'Internazionale di Morra 

Via Scarlatti 149 
Libreria Macchiaroli / Via Carducci, 57 
Libreria Minerva / Via S. Tommaso d'Aquino, 70 
Libreria Treves / Via Roma. 249 

http://�on~en.ii
http://rerr.07.one
http://mm.at.ca
http://tapont.no
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